Documentario televisivo
Un remoto suono di campanellini

La pagoda ha le sue origini nella commemorazione e nella devozione nei confronti dei padri del buddismo. Con la diffusione del buddismo in Cina, la pagoda buddista si è unita con l’archittetura tradizionale cinese, dando gradualmente origine ad una cultura delle pagode cinesi molto caratteristica. La provincia dello Shanxi è chiamata da sempre “il paese delle antiche pagode”: al giorno d’oggi rimangono 485 pagode antiche, con diversi stili e una storia molto lunga. Molte pagode possiedono una forma straordinaria ed un ruolo speciale. Queste pagode, o si ergono nei templi buddisti o decorano monti e fiumi famosi promuovendo la dottrina buddista. Ci sono anche molte antiche pagode dalle forme bizzarre e dall’effetto straordinario, che possono essere definitee































































































 un miracolo dell’architettura cinese. 

Tempo di proiezione: 30 minuti

Sceneggiatura e regia: Li Bin

Riprese: Wang Xiuzhu, Ni Jun

Girato congiuntamente dall’Ufficio dei Beni Culturali dello Shanxi, dal Dipartimento di Propaganda del Comitato Provinciale dello Shanxi, dal Dipartimento di Propaganda del Comitato Municipale di Taiyuan e dalla Stazione RadioTelevisiva via cavo della città di Taiyuan.

Doppiaggio eseguito dal Centro Cinese per gli Scambi Culturali con l’Estero.
Prodotto dalla Direzione Generale per le Relazioni Culturali con l’Estero della R.PC.

